Intervista alla Regolatrice del Capitolo

1. Qual è il compito della Regolatrice?

La regolatrice del Capitolo, in stretta collaborazione con la Presidente – come precisa il Regolamento – coordina i lavori del Capitolo e assume la responsabilità del funzionamento degli uffici e dei servizi tecnici. 
Fa conoscere all’Assemblea l’ordine del giorno, le comunicazioni della Presidenza e altre eventuali informazioni.

È dunque un servizio di mediazione e di coordinamento.

Mi chiedo però: “Chi regola davvero il Capitolo?”

Lo Spirito Santo e Maria sono le grandi guide che orientano la nostra Assemblea.
Cercherò io per prima di lasciarmi “regolare” da loro!

2. Come presenteresti alle FMA del mondo il prossimo Capitolo?

Non è facile presentarlo prima della sua celebrazione, ma proverò a descriverlo nella sua natura specifica e nelle sue finalità.

Il Capitolo generale è un privilegiato spazio di comunione, di discernimento e di governo.

Innanzitutto è espressione di unità, in quanto è un’assemblea rappresentativa di tutto l’Istituto, raccolta come in un grande Cenacolo in ascolto dello Spirito, con Maria, in un grande orizzonte ecclesiale e universale.
È spazio di discernimento, di riflessione, di verifica in vista di una ricerca comunitaria della volontà di Dio. La grande domanda che dovrà salire continuamente dal nostro cuore sarà questa: Che cosa chiede lo Spirito all’Istituto in quest’ora della storia? Come possiamo essere sempre più “segni del suo amore” per le giovani e i giovani?
Inoltre il Capitolo esercita un’autorità suprema su tutto l’Istituto, lo fa in forma collegiale e temporanea, cioè nella durata del Capitolo stesso. È chiamato perciò a trattare gli argomenti più importanti relativi alla vita dell’Istituto per una sempre più efficace presenza nella Chiesa e nella società a servizio delle giovai generazioni. 

Suo compito non è solo dialogare, confrontarsi – come può avvenire in un convegno – ma è quello di prendere insieme decisioni che accrescano la vitalità dell’Istituto.

3. Quante sono le partecipanti, le nazioni rappresentate, l’età media?

Le partecipanti sono 193 e provengono dai Cinque continenti e da 56 nazioni.

L’età media è di 55 anni e 32 di Professione. 
4. Quante Capitolari sono alla prima esperienza, e quante invece hanno già partecipato altre volte?

Partecipano per la prima volta 104 Capitolari

Per la seconda 50, per la terza 20, per la quarta 10.

5. Chi detiene il record delle presenze?

È Madre Marinella Castagno, Superiora generale emerita, che ha partecipato a 8 Capitoli generali. La segue suor Matilde Nevares, attuale Ispettrice del Perù, che ha partecipato a 7 CG.
6. In che modo si svolgeranno le giornate e quali metodologie di lavoro si seguiranno?

L’impostazione delle giornate varia a seconda delle settimane, e così anche la metodologia. 
* Dopo gli Esercizi spirituali, vi sarà un tempo dedicato allo studio della Relazione sulla vita dell’Istituto; 
* due giornate introduttive alla riflessione sul tema del CG, nelle quali le Capitolari rifletteranno sul TESORO del CARISMA insieme con un gruppo di laici e laiche;

* seguirà lo studio e la condivisione sul tema del Capitolo scandito in alcune settimane;

* Vi sarà una settimana dedicata alle elezioni.
Dunque il lavoro capitolare e il ritmo delle giornate sarà vario e articolato, a volte prevarrà lo scambio in Commissione, a volte i dibattiti e il discernimento in Assemblea.
7. Che cosa altro vuol dire?

Vorrei dire a tutte le FMA un grazie molto cordiale per la loro partecipazione attiva di preghiera, di offerta e di proposte al CG.

Infatti il Capitolo generale è iniziato da tempo nelle comunità e nelle Ispettorie e si sta celebrando non solo qui a Roma, ma dovunque ci sono FMA che educano i giovani e le giovani in fedeltà a don Bosco e madre Mazzarello.

Tutto l’Istituto sta vivendo un’ora pentecostale perché si pone in ascolto dello Spirito, con Maria. 
Lo Spirito dia a tutte noi la luce per capire le esigenze della chiamata, riempia il nostro cuore di un fuoco nuovo, il fuoco dell’amore preveniente, e ci dia il coraggio di testimoniarlo come comunità educante nei cinque Continenti.
Tutte siamo protagoniste del cammino di rinnovamento a cui l’Istituto è chiamato oggi. 
L’Istituto ha oggi il volto che ognuna di noi gli dà, il volto di un amore nuovo, è di questo che il mondo ha bisogno per continuare a sperare!

